
Questo pieghevole fa parte di una serie 
di iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo le 
indicazioni che gli esperti hanno semplificato 
per te, potrai imparare ad identificare le più 
importanti specie di scoiattoli presenti in Italia.

Come funziona? 
Identifica le specie, prendi nota di luogo, data, 
ambiente e invia i dati al nostro sito 
www.naturaesocialmapping.it 

Hai fotografato specie diverse da quelle 
indicate? Invia comunque il tuo dato: sarà 
utile per aumentare le conoscenze sulla 
distribuzione degli scoiattoli.

Il progetto Naturae Social Mapping si inserisce 
in un contesto italiano ed internazionale in 
rapida crescita, si ispira al progetto inglese 
OPAL e fa parte della Associazione Europea di 
Citizen Science (ECSA).
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  sullo sfondo: Scoiattolo rosso Sciurus vulgaris     (foto Giuseppe De Socio)

In Italia sono presenti diverse specie di scoiattoli alloctoni, con popolazioni 
naturalizzate ed in incremento in diverse parti del paese.  
La maggior parte di questi insediamenti sono frutto di rilasci accidentali 
o deliberati da parte dell’uomo e le segnalazioni di nuovi nuclei sono 
purtroppo frequenti.
Tali specie sono potenzialmente responsabili di numerosi impatti 
negativi,  sia sull’ecosistema sia sulle attività antropiche.
Lo scopo del Progetto LIFE U-SAVEREDS è la conservazione dell’autoctono 
Scoiattolo rosso in Umbria e la tutela della biodiversità degli ecosistemi 
forestali dell’Italia centrale, entrambi minacciati dalla presenza e 
dall’espansione dell’alloctono Scoiattolo grigio.

Gli Scoiattoli rossi non vanno in letargo e possono essere osservati durante 
tutto l’anno. In autunno, quando c’è abbondanza di risorse alimentari, 

immagazzinano nel terreno o nelle cavità dei tronchi le riserve che poi 
utilizzeranno per passare l’inverno e farsi trovare pronti per la stagione 
riproduttiva. 
Grazie a questo comportamento, chiamato scatter hoarding,  lo Scoiattolo 
rosso è considerato tra le specie più importanti per la rinnovazione 
forestale. Questo perché le riserve nascoste nel terreno in grande quantità in 

autunno non sono utilizzate interamente dallo scoiattolo nei mesi invernali; 
quelle che rimangono sotterrate hanno così la capacità di germogliare e dar 
vita a nuove piante in primavera. 

Con il D.L. 230 del 15/12/2017 l’Italia ha adeguato la propria normativa al 
Regolamento (UE) 1143/2014 sull’introduzione e la diffusione delle specie 

esotiche invasive.
Il Regolamento identifica come prioritarie le attività di prevenzione, 
per ridurre il rischio d’ingresso di specie alloctone invasive. In Italia, un 
decreto interministeriale del 2012 “Disposizioni per il controllo della 
detenzione e del commercio degli scoiattoli alloctoni appartenenti alle 
specie Callosciurus erythraeus, Sciurus carolinensis e Sciurus niger” già 

vietava il commercio e l’allevamento delle tre specie,  regolamentandone 
la detenzione.
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Tra lo Scoiattolo grigio americano e il rosso si istaura un processo di 
“esclusione competitiva”: sono entrambi arboricoli e diurni, consumano 
le stesse risorse alimentari e producono un numero simile di piccoli, 
negli stessi periodi dell’anno. Nei boschi di latifoglie, gli scoiattoli 
americani si alimentano più intensamente di ghiande rispetto 
agli scoiattoli rossi, poiché riescono a digerirne meglio le sostanze 
contenute, quali i tannini.  Inoltre nelle aree di sovrapposizione lo 
scoiattolo americano frequentemente si appropria delle risorse che 
lo scoiattolo rosso immagazzina (fino al 50% delle riserve). 
La sua diffusione in ultima analisi toglie spazio e risorse alla specie 
autoctona e determina l’estinzione delle sue popolazioni.
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Scoiattolo comune o rosso 
Sciurus vulgaris

Ghiro
Glis glis

Tamia siberiano 
Tamias sibiricus

Scoiattolo nero meridionale 
Sciurus meridionalis

Scoiattolo grigio
Sciurus carolinensis

Scoiattolo variabile 
Callosciurus finlaysonii

Scoiattolo di Pallas
Callosciurus erythraeus

Autoctono in Italia, il suo areale si estende fino al 
nord della Calabria e della Basilicata. Dove è stato 
introdotto lo Scoiattolo grigio le popolazioni hanno 
subito forti riduzioni e la specie è scomparsa da 
estese porzioni di territorio. 
È uno scoiattolo di medie dimensioni (270-360 g). 
Il mantello ha un colore variabile: rosso mattone, 
grigio cenere, marrone e talvolta nero. In genere 
presenta ciuffi auricolari, che possono mancare in 
estate. È sempre assente la banda bianca ai lati della 
coda. 

Alloctono invasivo, originario del Nord America. 
Introdotto in Italia in diverse regioni: Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Umbria e Veneto. 
Le dimensioni sono maggiori rispetto allo 
Scoiattolo comune (500-650 g) ed ha una 
corporatura più massiccia. Il mantello è grigio con 
parti rosso mattone sulle zampe, la testa, la coda e 
talvolta il dorso. 
Sono sempre assenti i ciuffi auricolari. È presente 
una caratteristica banda bianca ai lati della coda. 

Autoctono, presente in tutta Italia. 
Non è uno scoiattolo ed appartiene alla famiglia dei 
Gliridi. È significativamente più piccolo dello 
Scoiattolo comune, e a maggior ragione dello 
Scoiattolo grigio (80-240 g). 
Le orecchie sono molto evidenti e tonde. 
Sebbene sia grigio spesso ha la coda nera o 
comunque priva della banda bianca. Inoltre è attivo 
durante la notte e va in letargo d’inverno, a 
differenza degli scoiattoli.

Alloctono, originario dell’Asia. 
È presente nel nord Italia, nell’area del Lago 
Maggiore in provincia di Varese (Lombardia). 
È leggermente più piccolo dello Scoiattolo rosso 
(adulti in Italia 250-320 g). 
Il mantello è color oliva-marrone sul dorso, la testa, 
i fianchi e gli arti. 
Il ventre è tipicamente rosso in alcune popolazioni, 
giallo-arancione in altre. 
La coda è leggermente ad anelli con colorazione 
fulva nella parte iniziale e tendente al bianco 
all’estremità.

Endemico dell ’I talia meridionale, taxon 
recentemente elevato a rango di specie e presente 
su tre massicci montuosi della Calabria (Pollino, 
Aspromonte e Sila). 
Il suo areale è in espansione e questo potrebbe 
determinare una pericolosa sovrapposizione con la 
popolazione dell’alloctono Scoiattolo variabile 
introdotto in Basilicata. Si distingue della Scoiattolo 
comune per il colore del mantello sempre nero, con 
il ventre bianco, e le maggiori dimensioni corporee.

Alloctono, originario dell’Asia. In Italia popolazioni 
stabilmente insediate sono presenti a Verona, 
Belluno e Roma, quest’ultima nel parco urbano di 
Villa Ada. È un piccolo scoiattolo (50-120 g) di colore 
giallo ocra, con testa e parti posteriori bruno-
rossastre. 
Caratteristica distintiva sono le cinque strie 
longitudinali scure molto evidenti presenti su dorso 
e fianchi, alternate a bande chiare. Anche la coda 
presenta alternanza di bande chiare e scure.

♀♂

Non è raro avvistare uno scoiattolo durante una passeggiata o un 
escursione. Grazie a questo pieghevole potrai conoscere le specie da 
sempre presenti in Italia e quelle alloctone di recente e accidentale 
introduzione. 

Se sei certo di aver avvistato uno scoiattolo non ancora 
segnalato per la regione in cui ti trovi, comunicalo! 
La tua segnalazione potrebbe essere molto importante 
per salvare la biodiversità del luogo che stai visitando!
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Ciuffi auricolari
sempre assenti

Ciuffi auricolari
talvolta assenti in estate

Assenza di 
banda laterale 
ai lati della coda

  Curiosità sugli scoiattoli
• La lunga coda viene utilizzata come “bilancere”  durante i salti tra un ramo all’altro
• Sono tra le poche specie in grado di fermarsi “a testa in giù”  lungo il tronco di un albero, 	   	
  grazie alla particolare conformazione degli arti posteriori
• Oltre ad essere osservato, uno scoiattolo può essere “ascoltato” mentre si alimenta o mentre        	
  emette particolari vocalizzi

Alloctono, originario dell’Asia. In Italia è stato 
introdotto in Basilicata, da dove la specie si è 
notevolmente espansa fino in Campania e Calabria, 
e in un parco urbano di Aqui Terme (Piemonte). 
È più piccolo dello Scoiattolo rosso (adulti 200-250 
g). Il mantello è marrone-olivastro nella parte 
superiore e color crema ventralmente; la coda è 
fulva, a volte con la parte apicale biancastra o 
crema. 

Scoiattolo comune
Sciurus vulgaris

Scoiattolo grigio
Sciurus carolinensis

		  Scoiattolo grigio

		  Scoiattolo di Pallas

		  Scoiattolo variabile

		  Tamia siberiano

Mantello è grigio con 
parti rosso mattone 
sulle zampe, la testa, la 
coda e talvolta il dorso

Caratteristica banda 
bianca ai lati della coda

Mantello dal colore 
variabile rosso mattone, 
grigio cenere, marrone 
e talvolta nero 


